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MUSICA 


DI 


TTALO AZZONI 


PARMA 
TIP. E LIT. DI G. FERRARI E FIGLI 
Strada S. Barnaba N.° 59 


12:78, 


MUSIC APARY 


ni 


PERSONAGGI 


Lara Conte di Burgos e di Salas. 
Donna Bianca sua moglie . 
Torquato loro figlio. 
Consalvo Capo dei Maragatos 
Mudarra Condottiero Saraceno . 
Dolfo Frate 


Edul Giovane della tribù dei Maragatos. 


Perez Confidente di Torquato . 


Secondo Basso 
Primo Soprano 
Secondo Tenore 
Primo Tenore 
Baritono 
Primo Basso 


Mezzo Soprano 


Secondo Basso 


L’'Alguazil-mayor . 
— Cori — 
Popolani — Poupolane — Cavalieri del Firmamento 
Cortigiani — Cortigiane 
— COMPARSE — 
Maragatos — Mori — Seguaci dei Lara 
, Fanciulle Castigliane — Sei fratelli di Torquato. 


— BALLABILI — 


Arto Primo — Danza dei Maragatos. 
Atto Terzo — Ballabile Spagnuolo. 


La scena è in Burgos e nelle vicinanze — Epoca 993. 
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SCENA PRIMA. 
UNA. PIAZZA IN BURGOS. 


In fondo una porta della città alla quale si accede per 
un viale di piante — A. destra, un. fianco del palazzo 
dei Lara con una porta praticabile — A sinistra una 
via, all'angolo della quale una nicchia entro cui una 
statua della Madonna del Pilar — È il tramonto. 


Molfo in fondo alla scena — Popolani e Popolane. 


PopPoLo Legge crudel, fatal tributo 
Che figlie e suore ne strappi dal sen, 
Ah! in te, Signor, conforto, aiuto 
L'oppresso, il misero ritrovi almen. 
DoLro (avanzandosi) Piangete voi? Piangete! imbelle pianto 
Non giunge al Ciel... mirate! 
Gemendo intorno a voi 
Scorgerete per tutto 
Squallor, miseria e lutto. 
PoPoLo | Ever! 
DoLFo FBI Nessun qui sa morir?... Domani 
Il moro quì verrà, 
Le figlie strapperà 
Dal sen materno per condurle schiave 
La nell’ Haremme infame. 
E tal la nostra sorte. 
PoPoLo Che far dobbiam?... 
DoLFo Che fare? 
Alla vergogna preferir la morte! 
(con tuono solenne) La vostra prece soltanto allor 
Essere intesa dal Ciel potrà; 
Il Dio dei forti sprezza il dolor 
Di chi valore, fede non ha, 
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PoPoLO Se il dì verrà della. vendetta, 
Sovra i tiranni ci scaglierem ; 
Stirpe dei Lara — tu maledetta, 
AI nostro piè cader vedrem! - 
(St odono di dentro tamburelli e sistri e la voce di Edul 
che canta.) 
Della Castiglia il più bel fior 
Era la Nella. 
PopoLo (andando verso:la via a sin.) I ) Maragatos... 
DoLFo Lieto è il loro canto } 
Liberi son... Noi schiavi siamo in pianto ! 


SCENA SECONDA. 
Detti, Wdul, i Miaragatos poi 'Forquato e Perez 


(I Maragatos intrecciano danze - I Popolani fanno cireolo) 
EDUL Sai a Dolfo che è rimasto în distanza) 


Padre !.. 
DoLFo Mia figlia !... 
EDUL Mi benedite !... 
DOLFO Il Ciel ti guardi benigno ognor, 


Pari alle stelle lassù romite, 
Serba fra gli uomini il tuo candor. 
( Le danze continuano — Torquato seguito da Perez si 
avanza dal fondo e s'arresta a guardare Edul.) 
Torqu. (a Perez) Sai tu chi sia la giovane gentile 
Che al vegliardo favella? 
PEREZ Edul si noma, 
Errante orfanella 
Senza patria e parenti, 
Danza, canta e folleggia 
ToRQu. Oh! come è bella ! 
(Egli s'avanza in mezzo alla turba è ad un suo cenno le 
danze cessano.) 


DoLFo (Che vuol costui?) 

Toru. (a Edul) T'accosta a me fanciulla. 

Epur.. (timidamente) Signor che vuoi? . 

Torqu. Esperta assai, m’ han detto, 
Tu sei nel canto — Udir ti vò! 


EDUL Non oso! 


ToRrQu. E legge il cenno mio 
E Lara, intendi tu? Lara son io! 
EpuL (fa un moto'di spavento, poi si ricompone e dice 
con dolcezza.) | 
Lieta d’onor cotanto 
M'estimo, o Sire. — Or tu m’ascolta... io canto. 


—. BALLATARN== 


Della Castiglia il più bel fior 
Era la Nella, 
Azzurro l'occhio, la chioma d’or, 
Leggiadra e snella. 
Quando un possente, vago signore 
La man le offerse, le chiese il core. 
Essa, vedendolo prono al suo piè, 
Il cor gli diè. 
Ahi! triste giorno — dal suo bel viso 
Sparve il sorriso, 
Nella perdette la sua virtù... 
| Non rise più!... 
E scorso un anno, quella tradita 
Traea raminga nel duol la vita. 
Abbandonata, sola e reietta, 
La vecchia madre 1’ ha maledetta ! 
Povera Nella, nei mesti di 
Pianse e morì! 
Or la Castiglia del vago fior 
Più non s’abbella, 
Ma un pio ricordo conserva ancor 
Della sua Nella! 
Coro Ma un pio ricordo conserva ancor 
Della sua Nella! 
(I Maragatos riprendono i loro strumenti ed escono len- 


tamente dal fondo con Edul — Torquato e Perez 
li seguono — Il popolo si disperde per la via a 


sinistra.) 
SCENA TERZA. 
Consalve viene lentamente dal fondo, poi fibolfo. 


CONSAL. E strano! è strano! v'ha un mister per certo 
Conoscerlo saprò.... 


(Trae di tasca un biglietto e legge:) 
» Trovatevi stassera 
» Presso il castel dei Lara, 
» Parlarvi ancor dovrò. 


» L’INCOGNITA. « (resta pensoso) 


DoLro Consalvo! i 
CONSAL. Oh! padre, il cielo 
Vi manda a me. 
DoLFO Il cielo a te prepara 
Un avvenir di gloria. 
E al tuo valor serbato, 
Ridare al suol natio 
La libertà.... l’onor.... 
CONSAL. Ah! nol poss’ io! 


DoLFo (con nten.) 


CONSAL. 
DoLFOo 


Consal. (fra se) 


M'udite. — Un orfano senza fortuna 
Crebbi nel seno di turba errante; 
Mai non m'arrise gioia nessuna, 
Solo conforto fummi l'amor. 
Edul mi piacque, gentil sembiante, 
Anima ardente nel suo candor. 
Ebben, l’editto infame, 
Che al moro di Cordova 
Venti concede vergin castigliane, 
Doman si compie... e della donna amata... 
D’ Edul il nome escir potria dall’urna.... 
Oh! Ciel! 

Tu il brando impugna, 
Tu, forte e valoroso, i Lara atterra; 
Campion dell’innocente 
Sorgi e combatti per la patria terra. 
(Che far?) 


DoLFo Rispondi, pugnerai ? 
CoNSAL. Nol posso! 
DoLFo Che parli tu? 
CONSAL. Nol posso.... una fatale 
Ragion m’astringe a ricusarmi.... 
DoLFo E quale ? 
CONSAL. Son tre lune; una donna a me ignota, 
Mi parlava, tremante, così: 
La tua storia, Consalvo, m'è nota, 
Io conobbi l’autor de’ tuoi di. 
DoLFo Ella? (E strano.) 


Lo 


Consat. | | Io la pregai 
Di svelarmi il triste arcano.... 

DoLro (con ansia) Che rispose? 

ConsAL. Ah! lo tentai 
Per più volte e sempre invano. 
Sol mi disse: I Lara ognora 
Giurar devi rispettar.... 
Non giurai, ma da quell'ora 
Mi fu dato di sperar. 

DoLFO Bada, bada! un tradimento 
Può celarsi in quel mister, 
Un fatal presentimento 
Gia balena al mio pensier. 


CoONSAL. Padre, è vano.... 

DoLFo Nè il grido ti muove 
D’una gente calpesta, tradita? 

UONSAL. Non lo posso.... 

DoLFo Nè l'alma ti rode 
Il rimorso di tutta la vita ? 

CoNSAL. Essa il vieta... ©» L 

DoLFo Ah, fu vana la speme! 
Tu non hai nè valor, nè virtù.... 

CONSAL. Ah! nol dite... Ro. 

DoLFO D'un popol che geme 
Sorgi.... 

EpuL (di dentro) Aita ! 

CONSAL. Qual voce?.... 

DOLFO Che fu? 


SCENA QUARTA. 


Detti, Rdul accorrendo, poi 'Norquato e Segunei con fiaccole. 


EDUL Mi salva!... 

DoLFo Che avvenne? 

EpuL | Consalvo, m' aita!... 
Un uomo m' insegue.... 

ConsaL. (con voce terribile) A me la sua vita! 


TorQu. e Coro (di dentro) Cavalier del Firmamento, 
Non risplende stella in ciel, 
Si disciolga un lieto accento 
Della notte al tetro vell... 
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( Torquato e Seguaci irrompono in scena ridendo e can- 
tando e circondano il gruppo di Dolfo, Consalvo 
e Edul.) 

Toru. (additando Edul) La bella fuggiasca, signori, vedete. 


Coro Fu buona la caccia... 

CONSAL. Da lei che volete?... 
Torqu. Villano malnato, parlare oseresti?... 

(oRO Villano! silenzio... 

CONSAL. Difenderla io vò. 
EDpuL. Consalvo!... 

DoLFo Che tenti ?... 

CONSAL. Nessuno m'’ arresti! 


Chi primo s’avanza? (fa per metter mano 
alta spada.) 
Ah! un brando non ho! 
Il mio brando, il fido brando 
Perchè in pugno non mi splende? 
La mia. donna chi difende? 
Oh! vergogna, oh! mio rossor!... 
DoLFo (piano a All’insulto vil, nefando, 
Consalvo)  Segua tosto la vendetta. 
Vuoi tu un brando? quì m’aspetta, 
. Io lo reco al tuo valor. (esce rapidamente) 
EDUL Deh! soccorri, o Dio clemente, 
L'infelice abbandonata; 
La sua prece, inascoltata 
Non rimanga, o Ciel, da te! 
Torqu. e Coro La scenetta è commovente, 
Ma si rende omai noiosa; 
(a Consalvo) A te il frate, a noi la sposa 
Che gentil, leggiadra all’ è. 
ToRQu. . 10 rubare altrui non soglio, 
. E costei pagar ti voglio... 
(Donna Bianca si presenta agitata sulla: porta del palazzo.) 
Prendi... (getta una borsa a Consalvo) 


CoNSAL. | Vile! (raccoglie la borsa e la 
rigetta a Torquato.) 
Torqu. e Coro Tanta offesa 
Tutti noi dobbiam punir. 
CONSAL. Vili! 


Torqu. (per trafiggertlo) Muori ! | 
BIANCA ( intromettendosi ), Non ferir! 


ll 
SCENA QUINTA. 
Donna Iianea velata e detti. 


(Donna Bianca solleva il velo esi lascia vedere da Torquato 
al quale accenna imperiosamente d' uscire.) 
Torqu. (sorpreso) To v'obbedisco.... Andiam, compagni... 
Coro o Andiamo... 
(Torquato esce traendo seco Edul, seguito dal coro. — 
Donna Bianca trattiene Consalvo che vorrebbe 
inseguirti.) 
ToRqu. e Coro (allontanarn.) Cavalier del Firmamento, 
Non risplende stella in ciel, 
Si disciolga un lieto accento, 
Della notte al tetro vel! 


SCENA SESTA. 
iianca, Cansalvo poi a suo tempo lbolfo. 


ConsaL. Edul!... (guardando mella direzione ove 
BIANCA Soli noi siamo, Ella è partita) 
Udir mi devi.... i0 posso 

Renderla a te.... | | 

CoNSAL. (con gioia) Fia ver? Tu mi salvasti 
La vita già.... s'Edul mi rendi, eterno 
Ti giuro il cor riconoscente! 


BIANCA ui «I A un patto 
Ti fia resa colei ch’or ti fu tolta. 

CONSAL.. Ah! tutto imponi. 

ZIANCA Ascolta... 


(Dolfo si mostra in fondo colla spada.) 
Bianca (presentando 4 Consalvo un piccolo crocefisso d'ora 
ch'essa porta appeso al collo.) 
Dinanzi a questa immagine 
Di chi per noi moria, 
Giura che sacro il sangue 
Dei Lara ognor ti fia. 
Giura il tuo brando volgere 
Contro i nemici loro, 
E tua sarà la vergine 
Che ignota man rapì. 
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CONSAL. Oh! qual mistero ascondesi 
Nel tuo severo accento... 
Qual mi richiedi, supplice. 
Fatale un giuramento ! 

Ma presto io, sono : .rendimi.... 
Mi rendi a. lei che adoro, 
Ch'io possa al seno stringerla, 
3 Anzi che spunti il dì. 

BIANCA Giura dunque... 

COxNSAL. Ebben.... 

DoLro (avanzandosi improvvisamente) T'arresta!... 

BIANCA Dolfo! 

CONSAL.. Padre! 

DOLFO (a Consalvo) A te s’appresta 
La vendetta dell’offesa. 

(presentandogli Ecco il brando, in tua difesa 

la spada) Or l’ impugna: il giuro infame 

Tu non devi profterir.... 
Sai tu chi sia l’ audace 
Ch’ Edul rapirti osava?... 


ConsaL. L'ignoro. 

BIANCA (Oh cielo!) 

DoLFo E un Lara! 

CONSAL. Che sento! o mio furor! 

DoLFo Sai tu chi sia tal donna? (addit. Bianca) 
ConsAL. L'ignoro pur... 


DoLFo Ai i, velo a Bianca) Ravvisala, 
E madre al rapitor ! 
ConsaL. (con impeto di sdegno (Odio ai Lara! orrenda atroce 
Io trarrò di lor vendetta, 
L'empia razza maledetta, 
Giuro al. Ciel, disperderò! 
DoLro (con gioia repressa) Odio. ai Lara! orrenda atroce 
Fi trarrà di lor vendetta, 
L'empia razza maledetta, 
Io dispersa alfin vedrò! 
Branca (con disperazione) Odio ai Lara?! E la sua voce 
Muove il grido di vendetta, 
Ah! che in terra maledetta, 
Condannata in Ciel sarò! 
(Dolfo trascina seco Consalvo, Bianca rientra nel palazzo.) 
-— CALA! LA TELA. — 


TT.LPRTETTO 


we ( Teide 


SCENA PRIMA. 
VESTIBOLO DEL PALAZZO FERRANDINO. 


All’alzarsi della tela entra dalla destra Mtudarra seguito da 
alcuni soldati. Saraceni che si fermano in fondo. 


MUDAR. (guardando intorno cominosso) 
Oh, sì, son questi i cari luoghi, ì noti 
Ricordi miei.... O madre, o madre mia! 
Teco di quì fuggia, 
Infante ancor.... Quì l’assassin s’asconde 
Che a ‘tradimento il padre mio spegnea 
E trono, e vita, e figli a lui togliea ! 
-Oh! madre!... ancora io ti riveggo, e parmi 
Scorger di. pianto quel tuo dolce viso 
Per me cosparso...i A forza 
Di quì cacciata.... ahimè! tu mi salvasti 
Fra i tuoi deserti ie stanca ivi spirasti!... 
Figlio di re son io, 
Nè del fratello mio, 
Cui spetta questo trono, 
Ebbi contezza mai... Ah! se trovar potessi 
L’empio assassin, se il nome suo sapessi!... 
Là sotto il Ciel 
Del deserto infuocato, 
Presso l’avel | 
Di mia madre adorato, 
Il giuro fatale 
Proffersi al Signor 
D'un odio mortale 
Al vil traditor! 
E tu che forse m'odi, 
Ombra del genitore, 
T'allegra, io giunto son vendicatore... 
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I passi miei tu guida 
Nei dubbi del cammin, 
A chi nel Ciel s’affida 
‘Arriderà;il destin... 
Mudarra parte seguito dai Saraceni.) 


SCENA SECONDA. 
Bianca é Edal. 


(Bianca viene in iscena agitatissima traendo per mano 


Edul.) 
BIANCA | Mi seguli.. 
EDUL Ove m'adduci? 
BIANCA Odi, fra poco 


Il moro di Cordova, 

Com'è costume afitico 

Di legge vil, spietata, 

Verrà per involarci 

Le vergini più belle.... 

E tu sarai fra quelle! 

EDUL Ah! pietà! — non lo dir, 

Io mi sento morir. 
Ma tu che m'hai salvato 
E fama, e vita è onor.. 
Mi togli al duro fato... 


BIANCA Ti vuò far salva ancor. 
Ascolta.... Tu l’ami, Consalvo, il guerriero? 

EDUL Oh! ciel! — ‘chi tel disse? 

BIANCA Rispondimi.... 

EpuL È vero ! 


Orfanella pel mondo smarrita 
Al mio sguardo sì bello apparì, 
Che una gioia sembrommi la vita 
E l’amai, sì.... Yamai da quel di! 
Le nostr alme si fusero insieme 
Come fior d'un medesimo stel 
E sorretti dasun’unica speme, 
Ci sorrise la terra ed il ciel! 
Branca (con L’amo io pur come l’anima mia, 
passtone) Per lui in ange un inimenso dolor, 
L'amo io pur, nè concesso mi fia 
Il contento di stringerlo al cor. 
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EpuL (sopresa) Che mai favelli! Tu mia rivale? 
Branca (vivamente) Taci!... l'accento non profferir... 
VA lui m'astringe nodo fatale... 
‘Seco; fanciulla, devi fuggir. 
Ite lungi ‘e a me talvolta 
Un ricordo rivolgete, 
Che solinga, in duol raccolta, 
A voi sempre penserò... 
Quanto io v'ami,oh!.. non sapete... 
Farvi lieti e salvi io vuò. 
EpuL.. (commossa) ‘Della madre sconosciuta 
Io ritrovo in te l'accento, 
Orfanella errai perduta, 
D'una madre in cerca ognor.... 
Essa aver dovea, lo sento, 
Tal favella e tanto amor"!... 


(Edule Bianca s' abbracciano con'affetto — di dentro odesi 
uno squillo di tromba — Bianca si stacca rapida- 
mente da Edul e le dice:) 

BIANCA .. Lasciami... va... vegliare 

E mia cura su te.... Che il sommo, Iddio 
Vi benedica entrambi.... addio!... . 
EDUL Addio!... 


—. CAMBIA LA SCENA, — 


SCENA TERZA, 


GRAN SALA A COLONNE NEL PALAZZO 
FERRANDINO. © 


A destra il trono dinanzi al quale un tavolo su cui un 
urna. — Alle pareti antichi ritratti e trofei d'armi. 


Marcia. — Entra l’Alguazil-mayor che va a prender posto 
a' piedi del trono dinanzi al tavolo su cui è l’urna. — Vengono 
poscia molti soldati. spagnuoli che prendono posto in fondo 
schierandosi ‘ai lati e intorno alla scena. — Alcuni paggi, che 
portano lo scettro, la spada e la corona su cuscini di raso 
rosso e bleu, precedono il Conte che tiene per mano Bionea. 
— Torquato: li segue con’ tutti i dignitari, i magistrati, corti- 
giani, ecc.; ecc, — Viene quindi il popolo che s’affolla in fondo 
+ frammisti al popolo sonovi Bolfo e tonsalvo. -— Entrano 
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pure le vergini di Burgos fra cui debbono essere. estratte a 
sorte quelle che andranno come tributo al moro di Cordova. 
— Esse vestono di bianco e sono scortate da un drappello 
d’arcieri. — Fra le vergini avvi pure IEdul. — Chiudono la 
marcia Mudarra, soldati saraceni ed altri soldati spagnuoli 


(I Conte sale sul trono.) 


Conte. (a Mudarra) Moro, del tuo Signor l’inchiesta esponi 
E le promesse e i dritti. - Io quivi sono, 
In mezzo al popol mio, sovra il mio trono. 
Mupar. (avanzandosi) Il Sire di Cordova a te m'invia, 
Onde. a me dato sia 
Il tributo fra voi già stabilito. 
Io ti richiedo, o Conte, 
Le castigliane vergini 
Per ornarne l’Haremme di Cordova. 
CONTE E del patto la fede non si muova. 
(all’Alguazil-mayor) Venti nomi dall’ urna, 
Ora tu estraggi a sorte. 
(al popolo) Se alcuno intende d’ affrontar la morte 
E contro il duce moro 
Pugnare pel tributo , 


Mi si riveli.... Gnomento di silenzio) 

Non v'ha niun?... 
EpuL (Io moro!) 
(Dopo alcuni altri momenti di silenzio il Conte siede ed 
accenna all’Alguazil-mayor. — Questi agita l’urna.) 


Coro (sommessamente fra loro) (Legge crudel, fatal tributo 
Che figlie e suore ne strappi dal sen.) 
ALGUA. (estraendo un nome). Dolores... 


(Uno squillo di tromba. — Una fanciulla esce dal. 1nezzo 
della folla e va a porsi piangendo presso l Alguazil- 
mayor.) 


Marriquita.... (e. s°) 
Anna... (0. 8.) 
Maria.... (c. s.) 
Teresa.... (Cc. s.) 
Edul... 

Consat. (prorompendo) Ah! no.. . giammai non fia! 

(Sorpresa generale — Consalvo s' avanza verso tl 

trono e, dice.) 
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M'oda il ciel... m'oda il popolo, il re, 
Il tributo dichiaro esecrando, 
A_ provarlo son presto ‘col brando 
(al Conte) E licenzà ne chieggo da te. 
(Voglio salvarti, o misera, 
Nel tuo periglio estremo 
Ed un oppresso popolo 
Tornare a libertà... 
Muovo in difesa ai deboli 
E del destin non temo, 
Ah! meco la vittoria 
Pel dritto mia sarà.) 
DoLro (con (Tu dunque esisti, 0 vindice, 
quota) Imperador supremo? 
Tu, che possente susciti 
Néi cor la libertà, 
A te mi volsi supplice 
Ed ora più non temo, 
Il giusto avrà vittoria, 
Morte il tiranno avrà!) 
MuDpAR.: ©’ (A’ miei ‘deserti, riedere 
Non debbo invendicato, 
Sol chi m' offese estinguere 
Il brando mio dovrà... 
Altro, ben altro sangue 
Di spargere ho giurato , 
Altra, ben altra vittima 
‘Per ‘mano mia cadrà!) 
CONTE, Toru: (Folle Consalvo!... in carcere 
Per sempre andrà sepolto. 
Osava a noi resistere, 
Il sol non rivedrà.) 
Branca, Epur (Signor, deh! tu proteggilo, 
A questo cor lo serba, 
Pietà delle mie lagrime, 
Del mio dolor pietà!) 
CoNSAL. Re, Principi, guerrier, io tutto sfido 
Al giudizio di Dio; 
In campo chiuso o aperto, 
Con azza, lancia je spada 
E per la mia contrada 
Dichiaro di pugnar. - Il guanto mio 
Or chi raccoglie ?.., 2, 
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( Getta un guanto in mezzo alla scena. ) 


MuUDAR. (avanzandosi) Jody. 
(Raccoglie il guanto.) 
(Squillo di tromba. — L' Alguazil-mayor, si alza e legge 


una pergamena.) 
ALGUA. » In nome dal Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. » 
Il Re concede il campo, 
A Consalvo il guerriero, 
A Mudarra straniero. 
DoLro, Cons., PopoLo (Ah! dopo tant’anni - sopito nel core, 
i Alfin si risvegli - l’Ispano valore, 
E grande ritorni - l’Iberica terra, 
Ritorni a’ suoi figli - l’antica virtù.) 
Conte, Tora., Seguaci (Di vane lusinghe - la turba demente, 
Di sogni ribelli - si pasce la mente, 
Audace presume - di muoverci guerra, 
E spera il ritorno - d’un tempo che fu.) 
Mupar. (guardando (Perchè se l’affiso - ignoto un affetto, 
Consalvo) Un senso gentile - mi desta nel petto? 
Perchè sono spinto - da forza segreta, 
A stringer lamano - di quello stranier?) 
EDUL (Ah! dell'anima che geme 
Sotto il peso del dolore, 
Si ravviva ancor la speme, 
Splende il raggio della fè!... 
Oh! Consalvo.... vincitore... 
Ti vedrò pel ciel, per me!...) 
BIANCA (Della vita l’oceàno, 
Non ha un porto, pel mio, duolo.... 
Quella. pace io cerco invano, 
Che il rimorso mi rapì.... 
Sotto al piè mi s’apre il suolo.... 
Giusto .il ciel mi maledì!... 
(Riprende la marcia e tutti escono nello stesso ordine in 
cui erano entrati prima.) 


= CALA LA TELA, — 


A ITALA, (RARSESÌ 
PA DET APT ORZO 


Dr Pinete, T 


EIA 


SCENA. PRIMA. 
UN BOSCÒ NEI DINTORNI DI BURGOS. 
Notte con luna -—- in fondo la città in sfumatura. 
Consalvo solo -—— si avanza lentamente. 


Salve notturna lampa, 
Candido raggio di romita luna, 
Del sol che splende e avvampa, 
Più cara'al mesto cor.... Salve! quì tace 
Tutto d’ intorno a me... ‘sol tra' le fronde 
Murmura il vento, e a’ miei sospir risponde... 
Dolfo attender m’ è duopo, 
‘Dell’ imminente pugna, 
Ei parlarmi vorrà.... 
Di patria.... e libertà ! 
(Resta come assorto in un mesto pensiero.) 
Ah! che invano, il povero errante, 
La sua‘culla;, i suoi lari cercò... 
j Non la madre baciavalo infante, 
Ei deserto nel mondo: restò. 
Al bastardo tradito, reiletto, 
Forse diede una patria il ciel? 
Fi famiglia non ha, non ha tetto, 
Il suo cuore si fece di gel!... (2mferrompendosi) 
Ah! no!... idi gel non è... 
V'havun'senso ancor.... d'amor... di fè!... 
Edul, gentile immagine ; 
Sogno del mio pensiero ; 
Io l’oppressor straniero, 
| Combatterò per te. 
Con nodo indissolubile, 
Ci unì l'amor, la sorte; 
E sol potrà la morte. 
‘Dividerti da me! 
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SCENA SECONDA. 


bag, Dolfo e PMudarra,. 


DoLFro  (s7 avanza nFEcIpitoso dal fondo tenendo per mano 


Mudarra.) 
Consalvo!... 
ConsAL. Mio padre... che veggo! Fia vero? 
Voi... voi col nemico mio? 
DoLFo Ei nemico non è.... non è straniero. 
Consar. Io non comprendo.... | 
DoLFo Appressati... Sul petto 


Affidata ad. un’ aurea catena, 
Ti splende la metà d’una moneta? 
CONSAL. E vero.... E ver! 
DoLFo Sul petto a questo - moro. 
L'altra metà risplende. 
ConsaLvo, Mupar. Che intendo! 
DoLFo Per la patria 
A. fianco pugnerete... 
ConsaLvo, Mupar. Perchè 2!... 
DoLFo Fratelli siete! 
(Consalvo e Mudarra levano di sotto agli abiti la metà 
della moneta, la confrontano e poî s'abbracciano.) 
À DUE Ah! no. - Sogno non èè.... 
A. me, fratello, a me! 
Ti desiai, ne’ miei giorni di pianto, 
Come l’unico amico fedel. 
Quando il core era triste ed. affranto, 
T'invocava, mio dolce fratel. 
Nel vederti, una voce segreta 
\Mi dicea di stringerti al cor, 
Ah, con te la mia vita è/più lieta 
E cosparsa la veggo di fior! 
DoLFo O mio sogno, tant'anni nudrito, 
O. mia speme, ti veggo brillar, 
Più non erra il pensiero smarrito , 
Lia vendetta o la morte a cercar. 
Deh!, Signor, tu li rendi felici, 
_La giustizia proteggi e, il valor, 
“L’opra loro, deh! tu benedici, 
Tu dall’ alto di guarda! 0: Signor!... 


ConsAL. O ‘padre; e come mai 
Egli è fratello a me? 
DoLFo : \ \\\Ambo d'un: padre! figli, 


Non d'una. madre istessa, 
Nasceste voi. - Consalvo, io ti salvai 
In fasce ancor. + li sua madre all’ amore, 
Deve Mudarra i giorni.... Ah! dai perigli 
Il sottrasse e morì! 
MUDAR. O mio dolor!... 
DoLFo Del Sir di Burgos, figli nasceste, 
Spettava il soglio; Consalvo, a. te.... 
Ma per noi cessino l’ore funeste, 
Rialza il fronte, stirpe di Re! 
D’amor colpevole, ahi! cadde vittima 
Il padre vostro di Lara al piè; 
L'infame razza dal mondo sperdasi, 
Ora vendetta, stirpe di Re ! 
Cons., Mup. Presti. noi siamo - tu, Dolfo; guidaci 
Alla riscossa - figli di Re! 
DoLFro (sommessamente) 
Sì, guida.vi sarò.... Nell’orgia immersi 
Or sono.i Lara, nel castello avito, 
Fra i piacer del convito, 
Ignari del. periglio, 
Stanno.,... gli ucciderem. - Il popol mio 
(Già pronto è in armi, e son soldato anch'io! 
(Dolfo getta la tonaca da frate e resta in completa arma- 
tura, meno l'elmo.) 
DoLFo Chi vivo ritorna, ma. vinto; al suo tetto? 
ConsaLvo, MUDAR. Sarà maledetto! 
DoLFo Chi sente pietade d’un Lara che muore? 
ConsanLvo, MUDAR. Sarà traditore! 
A. TRE. 
(snudando le spade) 
: Il patto solenne, fratelli, giuriamo; 
Fra l'ombra silente, silenti moviamo, 
D'un solo il pensiero, di tutti sarà! 
O Spagna ti scuoti, solleva la fronte, 
Infrangi i. tuoi ceppi, dimentica l’onte, 
Fra poco redenta il sol ti vedrà! 
(tutti partono.) 
— CAMBIA LA SCENA. — 


% 
SCENA. TERZA: ò 


GRAN SALA NEL CASTELLO DEI LARA 
PRESSO BURGOS: 


Ampi veroni aperti a sinistra: che lasciano scorgere La) 


campagna. -- Porta nel fondo. 
Torquato, i suoi Fratelli, Perez — Cavalieri e Dame 
Tutti seduti a lauto banchetto — Fiori e lumi pertutto.) 
— Coro GENERALE —. CANTO DELL’ ORGIA. — 


Non più fole di vita, di morte, 
Bando ai sogni, alle noie, al pensier. 
Sia qual voglia l’instabile sorte, 
Ne sfidiamo l'arcano poter. 

Vino e belle!... le tazze, Vl amore 
Dan sollievo' a qualunque martir.... 
Cada il mondo!... se heti sì muore, 


Vino e belle!... se v'ha chi sospira, 
Geme e’ piange degli altri al dolor, 
Quegli è un folle che smania e delira, 
Noi beviam.... ‘e ridiamo di lor. 
Vino e belle!... Le tazze spumanti 
Son VElisio che il ciel ne largì.... 
Se ci coglie fra i baci, fra'i canti, 
Benvenuto.... sia l’ultimo dì!.... 
Toru. (a Perez) Della vaga prigioniera 
‘Quai novelle?... 
PEREZ ‘ Quì stassera 
Fu tradotta... In auree sale, 
Essa attende il suo Signor. 


TORQU. Vaga Edul, beltà fatale, 
Ceder devi a tanto amor! 
CAVALIERI Della bella orgogliosa, 


Or t'appresta a trionfar 
Tua sarà la disdegnosa, 
Chi ne puote dubitar? 
(Ad un cenno di Perez entrano alcune fanciulle che in- 
trecciano una DANZA SPAGNUOLA:) 
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i Coro; DI. DAME.!L- 


Aura gentile che intorno spiri , 
Lievk m” innebria la mente e il cor. 
Ombra diletta che quì t aggiri, 
Ben ti ravviso, tu sei l'amor! 


— (CORO FDISCA VELIERE — 


Stella che splendi lassù romita, 
Rivolgi un raggio. pietoso a. me; 
ID lieto il tramite della mia vita, 
Se innamorato m’ affiso in te! 
Toru. (a Perez) Va, quì l’adduci; al suo perenne pianto 
Tregua porran, lo spero, 
Le danze e il dolce canto. 
(Perez esce .- riprende la danza e il coro.) 
Aura leggiera che intorno spiri, ecc. ecc. 


SCENA QUARTA. 
Detti, Perez trascinando in scena Rdul, 


Eput. (smarrita) Dove mi traggi tu?... Ah! un'empia è questa 
Orgia dei Lara.... Io vò fuggiìr.... 


TORQU. T'arresta .. 
dai per difenderti - non hai bastardi, 
Coro Non hai qui zotici - pazzi e codardil.. 
EpuL (supplicanito) On!.., deh!... lasciatemi... 
ToRQu. L’ udite ? 
Coro (ridendo) Ah! Ah! 
Bella, rassegnati. (la circondano ridendo) 
EpbuL (affranta) Pietà.... pietà!... 
Torqu. Scegli: schiava esser brami o regina? 


Brami amante vedermi, o signor? 
A un mio cenno quì tutto s’ inchina, 
Cedi e ridi.... mi noia il dolor. 
EDUL O codardi!... una donna indifesa 
Opprimete vilmente così ? 
Ma tremate!... l’ignobil offesa, 
Fia punita dal ciel che l’udiì! 
(I? coro le si appressa sempre più, la derulono e ripren- 
dono il canto dell’ orgia.) 


Coro Vino e belle !... Le tazze spumanti i 
Son l’Elisio che il ciel, ne largi.... 
Se ci coglie fra i baci fra i canti, 
Benvenuto..... sia l’ultimo di!... 


SCENA QUINTA. 


Si spalanca la gran porta di fondo ‘e compariscono tre 
querrieri in completa armatura, ‘colla. buffa dell’ elmo 
calata sul volto e le spade in pugno. — Sorpresa gene- 
rale. — I tre querrieri si avanzano. 


— I TRE GUERRIERI — (solennemente) 


Sì, vi coglie fra i. baci, fra i canti, 
Già per voi sorge l’ultimo di!... 


(I tre guerrieri sollevano la buffa dell'elmo — sono Con- 
salvo, Dolfo e Mudarra.) 

EDUL Consalvo!....' (st getta fra le sue braccia) 

ToRQ. E SEGUACI Tradimento.... All’armi!... 

Consacr., DOoLFO E MUDAR. All armi!... 

(Entrano i Saraceni di Mudarra e il popolo —. Torquato 
e ? suoi seguaci impugnano le spade — le dame 
spaventate fuggono — Edul inginocchiata prega 


— Mentre s'impegna la zuffa 


— CALA LA TELA. — 


LTL CS ii ve ig 


ANIA TIE 


TATO 
SCENA PRIMA. 


UNA CAPPELLA SOTTERRANEA 
è DELLA CATTEDRALE. 


Il fondo è diviso in tre parti da altrettante arcate a sesto 
acuto — Le due laterali sono aperte ed hanno in fondo 
due grandi finestroni che si figurano quardare sulla 
via — Quella di mezzo contiene l’altare -- Essa è chinsa 
lateralmente dagli stalli del coro e sul davanti è munita 
di una doppia cortina, che, all'occorrenza si può chiu- 
dere — Dinanzi a questa arcata pende dal soffitto una 
grande lampada ardente, che illumina la scena. 


(Donne che passano fug gendo coi loro figli — Esse ven- 
gono dall’arcata di sinistra.) 
Dove fuggir?... notte d’orror!... 
Per tutto e strage, morte e terror!... 
(Escono dalla destra, ‘ove si suppone vadano a rifugiarsi 
nel. Chiostro — Sopravvengono altre donne.) 
Fuggiam, fuggiam! Che mai, sarà? 
Sarde, s uccide senza pietà... (escono) 
(La scena resta vuota per alcuni momenti. — Al di fuori 
suono di campane e grida. — Dal vicino Chiostro 
sode il seguente :) 


— Coro INTERNO DI RELIGIOSI. — 


Qui dove l'odio giace nell'oblio, 
Dove schiavo e potente ‘è polve umil: 
Quì dove tutto è pace e regna -Iddio,. 
Trovi l’oppresso un inviolato asil. 
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SCENA SECONDA: 


Donna Bianca sola. 


(Entra in iscena Bianca in PERU ge uno o spavento gran 
dissimo.) 
Ho paural,.. DI noi odo le grida 
Del popol furente.... Io ben compresi... 
M'abborre.... e mi vuol mortal... 
(lassano altre donne fuggendo e gridando: Asilo! Asilo!) 
Asil!... cercano asil quì, dove regna 
Un nume, che perdona.... Ah! dunque io sola 
Pace non trovo... ed i rimorsi orrendi 
Mi seguono per tutto.... Ove m’ ascondo?!.. 
(come in delirio) 
Ecco , riveggo ancora 
Là, nel suo sangue immerso, il trucidato 
Mio sposo e re Garcias.... Ecco divampa 
Terribile l'incendio in ogni lato.... 
Orror!... sorge l'aurora, 
Ov'è Consalvo?... ov è mio figlio? Ah! intento 
Lara al soglio regale.... il figlio ha spento!... 
(Ella rimane alcun fempo % isa n quella terribile idea SE 
pot st scuote e torna in se.) 
Deliro.... ei non perì. Dolfo il fe’ salvo 
Fra quelle fiamme.... e vive ancor Consalvo!... 
(disperatamente) 
Vive.... sì vive! ma col brando in pugno 
Move contro i fratelli.... Orrenda lotta... 
Chi è vincitor?... chi vinto?... 
Chi trionfa di lor?... chi cadde estinto?... 
Maledizion!... scorre il sangue fraterno, 
Per chi pregar.... per chi volgermi al ciel?... 
Tutte in sen.... ho le furie d’ Averno.... 
Qual terror.... quale strazio crudel!... 


— Coro INTERNO DI RELIGIOSI. — 


Quì dove tutto è pace e regna Iddio, 
Trovi l’oppresso un inviolato asil. 
(Bianca ode il canto e a poco a poco la sud disperazione 
st calma — quando il canto cessa, Ella cade in 
ginocchio e prega.) ; 


f 
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| L'empio detto che uscì dal labbro mio, 
Dettato dall’angoscia e dal dolor.... 
Tu che perdoni, a me perdona, o Dio, 
In te s’affida il travagliato cor!... 
(St alzare s'avvia all'interno del sotterraneo — ln questo 


Consalvo  prorompe come forsennato dal fondo , 
colla: spada squainata e senz elmo.) 


SCENA” TERZA. 


Bianca e Consalvo. . 


Branca (con grido di gioia) Consalvo!... (per abbracciarlo) 
Consat. (fermandola con 'un gesto terribile) Il sono... e vindice 


BIANCA 


CONSAL. 


BIANCA 


CONSAL. 


BIANCA 


CONSAL. 


BIANCA 


CONSAL. 


BIANCA 


CONSAL. 


(afferrandol 
(con grido) 


(con terrore) 


Del padre mio tradito, 
Vi dico: al ciel volgetevi, 
Tutto è per voi finito. 
Che parli?... 

Il giuro a compiere 
Poco ad oprar mi resta. 
Donna, a morir t'appresta, 
Niuno salvar ti può !... 
Taci!... nol dir!... 

Già sparvero 

Le larve del passato , 
Figlio a Garcias son nato.... 
Tutto, 0 malvagia, io sol... 


(Che far deggio?... svelargli l'arcano 
Onde apprenda che madre gli sono... 
Ma sperar più non posso perdono.... 
Ma rejetta sarò con. orror!) 

(Ah! perchè si rifiuta la mano, 

Perchè indugia a squarciare quel petto? 
Perchè l’odio si mesce all’affetto, 


La vendetta a un pensiero d’amor?) 
a risolutamente) Muori! i; 


Arresta!... Non temo la morte... 
Ma.... i miei figli, quall’ebbero sorte 


Tutti i Lara fur spenti.... 


Da chi?... 


Mi rispondi... 


Gli spense il mio brando.... 


BIANCA Tu!... che sento!... delitto eseerando.... 
Jago? ti 

CONSAL. E spento!.,.. 

BIANCA  ‘Porquato? 

CoNSAL. o Morì... 


Branca (disperatamente) Va; Caino!... qual sangue spargest 
E ch'i 10 sono ti voglio svelar... 
I fratelli, crudele, uccidesti... 
E la. madre t'appresti a svenar!.. 
Consar. (gettando la spada) Ah! che intendo!... 


Branca (sommessamente) AI re Garcias 
Moglie io fui.... da me se’ nato.... 

CONSAL. Madre !... 

BIANCA Taci.... Io ti seguia 


Sempre, ovunque.... i0 t'ho salvato. 
Io credei che un giorno il cielo 
Sì placasse al mio ‘tormento, 
E sognò lo spirto anelo 
Ubbliato il tradimento. 
Ma fra noi fatale; orrenda 
Or s'innalza una barriera 
E nell’alma. che dispera, 
Regna solo un cupo orror! 
ConsAL. Oh! la. gioia vagheggiata ‘ 
Del materno e casto amplesso, 
Quella madre desiata, 
Abbracciar non m'è concesso. 
Fra di noi fatale, orrenda 
S'erge eterna una barriera, 
E nell’alma che dispera, 
Regna solo un cupo orror!... 


BIANCA Addio per sempre.... 
ConsaL. E dove? 
BIANCA Un chiostro umile 
M'oftra un’asil..- Tu regna e il padre imita, 
Tu della gloria avita, 
«Continua lo splendore.... .. (piange) 
ConsaL. (commosso) Madre.... l 
BIANCA Mio figlio... 
A DUE ., (abbracciandosi) 


Ah! più non regge il corel... 


Innanzi di dividerci 
Eternamente in terra, © . 
Madre 
Figlio 
Solo una. volta al sen!... 
Fin che del core i palpiti, 
Non (cesseran sotterra, 
Mi resti fra l’angoscie 
Questo ricordo almen! 


ch'io possa stringerti, 


GRIDA DI DENTRO (A morte! a morte!) 
ConsaL. (colpito) Chi? (raccoglie la spada) 
BIANCA Me cercan.... Vanne.... 


CoNSAL. Ch'io t'abbandoni?.... oh, mai!... Qui, presso lara 
Del Dio clemente ti ricovra.... (la fa nascondere 
metro le cortine dell’altare.) E salva! 


SCENA ULTIMA. 
Bianea nascosta, Consalvo, Dolfo, Mudarra, Edul e Popolo 


PoPoLo (2rrompendo furioso) Morte! 
DoLro (indicando solennemente l’altare.) 
Chiusa è la dentro colei 
Che tradiva il suo prence, il suo sposo: 
Là s’asconde la madre dè rei 
Che lo sdegno celeste colpì! 
Il suo fato si compia! 
(Mudarra s° introduce nel coro e da questo passa entro 
l’altare.) : 
Consal. (arrestando il popolo) No! 
PoPoLo Insano! 
Uonsat. (drandendo la spada) Chi s'inoltra cadrà di mia mano! 
(il popolo si arretra) 
Consar. (în tono di preghiera) 
Popolo, in premio della sua vita, 
T'offro il mio sangue, t’offro il mio onor! 
Colei, che al cielo domanda aita, 
Popolo, è madre del tuo signor! 
DONNE Sua, madre? 
UOMINI Dessa? 
INSIEME Gloria a Consalvo! 
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Consat. (con gioia) Grazie fratelli!.... (st volge come nell'atto 
di accorrere a.trarre Bianca dall’ altare) 
mia madre ho salvo! 
Mupar. (presentandosi sulla soglia dell’ altare con in mano 
la spada nuda e insanguinata. — Bianca giace 
trafitta sulla predella dell’altare istesso.) 
Mia madre ho vendicato! 
Consar. (con grido) Ah!... ella è spenta! 
L'UPTI Orror! 


—- CALA PRECIPITOSAMENTE LA TELA, — 


FINE DEL DRAMMA. 
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